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PROPRIO NEI GIORNI DELLA FESTA 
DEL SANTISSIMO SALVATORE  

Quello che abbiamo appreso in questi giorni va proprio contro la Fede e 
la tradizione più amata dal Popolo Italiano e in modo particolare di noi 
Cittadini di Castelnuovo di Val di Cecina, soprattutto in questo momento 
in cui celebriamo la festa del Santissimo nostro Salvatore crocifisso. 

Il Santissimo Salvatore, il Crocifisso che è al centro della nostra chiesa 
e del nostro cuore, quell’immagine del Crocifisso nostro Salvatore che 
abbiamo messo in tutte le nostre case, e che vediamo nelle scuole e nei 
luoghi pubblici, sarebbe un’offesa per gente di altre religioni!.... 

Ma dopo tutto questo, non c’è da rimanere tanto sorpresi per la sentenza 
della “massonica Corte Europea, ed conviene ripensare che ciò che sta 
succedendo è già successo! Sì, quello che non sa chi ha emesso la 
“sentenza” o chi gioisce per  essa, è che ciò è già successo, proprio di 
fronte al Crocifisso, quello vero, di carne: lo si è schernito, preso in 
giro, ignorato, disprezzato, ferito, oltraggiato, nascosto, sepolto.  

Così continua la Crocifissione di Gesù Cristo!!!.  
 

IL CROCIFISS0, SIMBOLO DI AMORE E DI PACE 
 

L’aspetto più doloroso del pronunciamento della “Corte dei sette giudici 
di Strasburgo” è quando essa parla del Crocifisso come di un simbolo di parte, che divide e limita la libertà di 
educazione, ignorando che il Crocifisso è, dovunque, simbolo di pace e di 
amore tra gli uomini, ed è all’origine di una spiritualizzazione che ha animato e 
permeato la cultura occidentale per espandersi con linguaggio universale su 
tutta la terra.  Il Crocifisso ricorda Colui è andato incontro alla morte, senza 
colpa, per aver trasmesso un messaggio di spiritualità e di fratellanza, Colui che 
ha predicato l’amore per il prossimo come comandamento uguale all’amore 
verso Dio, Colui ha annunciato il riscatto per gli ultimi e per chi soffre 
dell’ingiustizia, Colui che ha promesso il regno di Dio a chi opera bene nella 
vita terrena andando incontro agli altri, a chi è malato, a chi non ha nulla e ha 
bisogno di tutto.  
Questo è Gesù di Nazaret raffigurato nel simbolo della Croce. Per questi 
insegnamenti, e per aver alimentato la Fede e lo spirito di generazioni di uomini 
e donne nel corso dei secoli, è conosciuto, amato, rispettato e venerato in tutti 
gli angoli della terra.  “Fare guerra” contro il Crocifisso vuol dire opporsi a 
quanto di più alto e spirituale sia apparso e entrato nella storia dell’umanità. 

“IL CROCIFISSO”: IL FATTO ACCADUTO…. 
Una sentenza della Corte Europea dei diritti dell’uomo, in contrasto con quanto è stato stabilito in Italia, dà ragione ad una signora 
straniera che pretende che sia tolto il Crocifisso dalle aule scolastiche frequentate da suo figlio, in quando questa immagine 
pregiudicherebbe la libertà religiosa degli alunni. Le conclusioni di questi giudici sono sconvolgenti, ma non del tutto inattese, in 
considerazione non della buona “laicità” dell’Europa, ma del “laicismo” esasperato e intollerante nei confronti del Cristianesimo, 
da tempo imperante in alcuni Paesi della Comunità Europea.  Questa sentenza ha provocato un coro di proteste, perché attacca 
l’identità, la cultura e la tradizione plurisecolare del nostro Paese. Indipendentemente dal significato religioso per noi cristiani, il 
Crocifisso esprime grandi valori umani (altruismo, amore, fratellanza, benevolenza, ecc..) accettati da tutti, valori da cui sono 
derivati i grandi principi universali a favore dell’umanità.  
Il Governo Italiano si è sentito offeso e sta preparando il “ricorso” a questa assurda,stupida e cervellotica sentenza.  
 Ma quale concetto della democrazia hanno questi giudici? Sono sicuri di interpretare i principi delle istituzioni che 
rappresentano? E a questa signora, vien voglia di dire: “Rimanga pure in Italia, ma rispetti la nostra cultura in nome della libertà di 
cui gode; se crede, può benissimo ritornare a casa sua!  Seguendo i suoi ragionamenti, per non urtare la sua suscettibilità, 
dovremmo abbattere anche le nostre chiese, le nostre cattedrali, i nostri campanili su cui troneggia la Croce, simbolo del 
Cristianesimo da lei tanto odiato? Signora, non le pare di pretendere un po’ troppo?  - A questo punto vien voglia di riferire, 
quanto ha detto, bonariamente ironico, il Card. Bertone: “Questa Europa ci lascia le “zucche vuote” e ci toglie il simbolo più caro!” 
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   Si può visitare  
   la “nuova sala”  
sopra la sacrestia 

Da tanto tempo stiamo lavorando a “cambiare il volto” della sala sopra la sacrestia, ed ora siamo in grado di permettervi di 
visitarla, anche se ci sono ancora tante cose da sistemare. Per arrivare a questo punto abbiamo fatto tante spese, ma siamo 
soddisfatti. I lavori principali sono stati eseguiti: ora dobbiamo “arredare” la sala, ridando il giusto posto a tante “cose di valore 
artistico” che abbiamo spostato in vari luoghi per poter fare i “lavori di muratura”. Si può ammirare un “bel lavoro” oggi, domenica 
e lunedì feste del ss Salvatore, prima o dopo le Messe.                           Il Consiglio per gli Affari Economici 
 

IL SERVIZIO “A MESSA CON LA MISERICORDIA”STA FUNZIONANDO BENE 
Quando una bella iniziativa è accolta bene fa piacere! C’è voluto un po’ di tempo, 
ma ora si è…”sbloccata” e un buon numero di persone ne stanno già approfittando. 
Meno male! - Ricordo i numeri telefonici a cui ci si può rivolgere nella mattinata 
del sabato o anche in un altro giorno, per prenotarsi.  Don Secondo 
< 

OFFERTA PER LA CHIESA: N.N. in memoria e suffragio di Ezio Mugnetti, € 50. Grazie! Pregheremo di Ezio . d. S. 
 

LUTTO:  Il 6 Novembre è morta EMILIA NERELLI Ved. CARLI all’età di 83 anni. Emilia da alcuni anni era ospite 
della Casa di Riposo qui a Castelnuovo. La ricordiamo con affettinella nostra preghiera ed esprimiamo ai parenti le 
nostre cristiane condoglianze. 
E’ MORTA LA MOGLIE DEL DOTT. RUSCICA BARTOLO 
Sabato 7 Novembre è morta a Pisa PONCHIETTI RUSCICA ANNA MARIA. Aveva 75 anni, La ricordiamo con 
grande simpatia e affetto e ripensiamo ai tanti anni che ha vissuto con noi: Esprimo, a nome mio e di tutta la 
Parrocchia cristiane condoglianze al dottore e al figlio con la sua famiglia e garantendo la nostra preghiera per 
l’Anima di Anna Maria e per tutti i familiari perché il Signore li consoli in quest’ora così dolorosa.  Don Secondo 

PREGHIERA AL SANTISSIMO SALVATORE 
O Gesù Crocifisso nostro Santissimo Salvatore, siamo ai tuoi piedi a supplicare misericordia per noi e per 
il nostro Paese, animati dalla speranza di vederci, come sempre, da Te esauditi e aiutati nelle prove che 
incontriamo nella nostra vita, in quella delle nostre famiglie e della nostra Parrocchia. 

La fiducia che abbiamo sempre avuto in Te e la grande clemenza con cui ci hai sempre esaudito, sono i 
motivi che ci guidano a Te e che ci tengono oggi in preghiera davanti alla Tua Immagine. 

Guarda o Gesù nostro Santissimo Salvatore, guarda anche oggi con occhio di compassione al tuo 
popolo di Castelnuovo e a tutti coloro che Ti invocano, perché nessuno si allontani da Te e dalla vera 
Fede Cattolica.  O Gesù, che nessuno perda mai il dono de la Fede, e se qualcuno l’ avesse perduta col 
Tuo aiuto possa ritrovare la via del ritorno a Te, nella Chiesa. 

Benedici le fatiche di coloro che lavorano e fa’ che stia lontano dalle nostre famiglie il pericolo della 
disoccupazione. Fa’ che il cuore di coloro che godono di una buona situazione economica, sia sempre 
aperto alla carità verso i più poveri e verso le necessità della Chiesa e del mondo. 

Ascolta, o Gesù, il grido di coloro che ancora sono vittime di ingiustizie e fa’ che sappiano lottare per il 
riconoscimento della loro dignità umana, senza farsi tentare dall’odio e dalla violenza. 

Benedici, o Santissimo Salvatore, le famiglie della nostra Parrocchia e tutti coloro che sostano qui 
davanti a Te: in modo particolare benedici i babbi e le mamme, i nonni e le nonne, perché sappiano 
essere esempi vivi di laboriosità di onestà, di vita cristiana. 

Benedici i nostri giovani che sono la speranza della nostra Chiesa e del nostro Paese: salvali, o Gesù, e 
guidali nelle vie della Fede, del bene e della bontà; tienili vicini a Te, perché sia più bella la loro giovinezza 
e nessuno si perda lontano da Te. 

Benedici il Santo Padre, il nostro Vescovo, tutti i sacerdoti, i Religiosi e le Religiose e le nostre Famiglie; 
benedici in modo particolare il Sacerdote di questa Comunità cristiana, insieme a tutti coloro che nel 
Consiglio Pastorale e nelle altre attività della Parrocchia, lavorano per il tuo Regno: rendi efficaci le loro 
fatiche, corona le loro speranze. 

Ti preghiamo ora, o Gesù, per gli ammalati e per tutti coloro che soffrono: sostienili; soccorrili e aiutali a 
recuperare la salute e la serenità. 

Con tutto il cuore Ti vogliamo anche raccomandare le nostre care Persone che hanno lasciato questa 
vita e sono ritornate a Te: dona loro la consolazione e il premio per tutto il bene che hanno compiuto. 

Infine, o Gesù, abbi compassione di coloro che pur essendo cristiani, vivono nell’indifferenza, lontani da 
Dio e dalla Chiesa, o che si vergognano di Te: anche per loro come per noi, Tu hai versato il Tuo Sangue 
e sei “il Salvatore”.  Manda ancora dalla croce, o Santissimo Salvatore, il tuo sguardo e il tuo richiamo 
d’amore, perché possano ritornare a Te tutti coloro che Ti hanno abbandonato o dimenticato. Amen.   

ORARIO DELLA FESTA DEL SS. SALVATORE 
Prima Messa alle ore 11,15, celebrata da don Franco Ranieri 
Messa solenne, alle ore 17,00: Concelebrata da vari sacerdoti 

LEGGI IL SERVIZIO GIORNALISTICO SU CASTELNUOVO 
Come già dovresti sapere da domenica scorsa,OGGI sul Settimanale della nostra diocesi, “L’Araldo” 
è pubblicata una intera pagina sul nostro Paese e sulla nostra Parrocchia: non perderla perché è assai 

interessante. PRENDINE UNA COPIA GRATIS O A OFFERTA LIBERA (Il costo sarebbe € 1.00). 

0588/20618 (don Secondo) 
0588/ 23023 (la Misericordia 
329/73968924 (Franco Fusi ) 


